
 

sponiamo, ed in particolare Internet, per garantire 
una comunicazione veloce ed efficace con la cittadi-
nanza. Ci teniamo che i cittadini sappiano cosa suc-
cede all’interno del Consiglio Comunale, e faremo il 
possibile affinché le informazioni vengano divulgate 
in maniera adeguata. 
Con questa nuova uscita del bollettino “in MoVimen-
to” torniamo quindi più convinti e forti di prima, po-
tendo contare sul nostro portavoce, il consigliere co-
munale Cesare Celletti, e su un Movimento che è in 
crescita esponenziale in tutta Italia, e di cui oggi sia-
mo ufficiali rappresentanti sul territorio.  
Invitiamo pertanto i cittadini interessati ad iscriversi 
al nostro Meetup www.meetup.com/5stelletarquinia per 
essere sempre aggiornati sulle nostre assemblee e 
iniziative. 

M5s 
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C i è eravamo lasciati poco più di un mese fa, 
durante i giorni roventi della campagna elet-
torale, con un editoriale che parlava delle 

“ragioni della diversità” della nostra proposta politi-
ca. Una proposta a cui i cittadini hanno risposto con 
555 voti e un 5,22% di preferenze di lista dandoci la 
possibilità di eleggere il primo consigliere comunale 
del  Movimento 5 Stelle a Tarquinia, e di essere 
l’unica città dell’Alto Lazio ad aver raggiunto questo 
obiettivo nella recente tornata elettorale. 
Per questo motivo vogliamo ringraziare tutte le per-
sone che ci hanno sostenuto, partendo da: chi ci ha 
votato, nel segreto dell’urna o dichiarandolo pubbli-
camente, in un clima elettorale che definire 
“pesante” è di certo un eufemismo; chi ha contribuito 
con donazioni, che sono andate a finanziare di circa 
la metà le spese sostenute per la nostra campagna 
elettorale, che per inciso sono state di 1453,00 euro 
(rendicontate dettagliatamente a pg. 4). E’ stato bel-
lo ricevere contributi dalle persone più disparate, 
chissà quante donazioni spontanee e disinteressate 
hanno ricevuto i partiti in queste elezioni ammini-
strative, ci viene da pensare.  
A tutte queste persone ci sentiamo di dire che il loro 
voto è al sicuro e che faremo di tutto per non delu-
derli, attuando un’opposizione selettiva e finalizzata 
alla trasparenza, utilizzando tutti i media di cui di-

E cco il rendiconto del Movimento 5 Stelle 
di Tarquinia per le spese sostenute du-

rante tutta la campagna elettorale delle re-
centi Amministrative del 6/7 Maggio 
2012: 1.453 euro di cui, ci sembra doveroso 
sottolinearlo, più della metà ricevuti trami-
te donazioni e contribuiti spontanei di citta-
dini e sostenitori, un chiaro segnale di come 
non occorra stampare quintali di carta e 
spendere migliaia di euro per comunicare 
con i cittadini, ma siano molto più impor-
tanti le idee ed un uso intelligente della Re-
te.  

RENDICONTO SPESE 
CAMPAGNA ELETTORALE 5 STELLE 

Santini elettorali 
- mille pzz x 17 candidati   560 euro 
Manifesti per spazi elettorali 
-  F.to 70×100 e 96×196 64 euro 
Volantini Fac-simile 
- Stampa 500 volantini         80 euro 
Patto territoriale 
- 1 euro cad. x 50 pzz          50 euro 
Bollettino Tarquinia in Movimento 
- T.i.M. n.  Aprile:                236 euro 
- T.i.M. n. Apr/Mag:            139 euro 
Magliette 5 stelle 
- 18 Tshirt stampa 3 colori  54 euro 
Pubblicità su Internet 
- Banner online          150 euro 
Festa chiusura campagna elettorale 
- Vino e tartine                    120 euro 
________________________________________ 

TOTALE                     1 . 453  EURO 

Come trovarci in Rete: 
www.tarquinia5stelle.it 

www.meetup.com/5stelletarquinia 
www.facebook.com/5stelletarquinia 

Mandato in stampa il 18/06/2012 presso flyeralarm SrL, Viale Druso 265, 39100 Bolzano 

 

Q uanto percepiscono 
il sindaco, il vice 

sindaco, il presidente 
del consiglio e gli asses-
sori del Comune di Tar-
quinia? 
Dopo le dichiarazioni 
del sindaco Mazzola 
durante il suo interven-
to al primo consiglio 
comunale del 23/05/2012 dove evidenziava che a Tar-
quinia “lo stipendio di un assessore è di ben 400 euro al 
mese” riteniamo opportuno precisare le indennità men-
sili di funzione dei nostri amministratori comunali, se-
condo i criteri stabiliti dal D.M. 119/2000 e sulla base 
delle dichiarazioni di rinuncia fissate con delibera di 
Giunta n. 33 del 10/03/2007. 

Le indennità di funzione, sono dimezzate per gli ammini-
stratori lavoratori dipendenti che non hanno richiesto 
l’aspettativa. Le cifre riportate in tabella devono ritenersi 
lorde delle varie imposte. 

CARICA INDENNITÀ MENSILE 
DI FUNZIONE 

Sindaco € 3.067,75 

Vice Sindaco € 1.410,75 

Assessore € 1.154,25 

Pres. del Consiglio € 1.154,25 

Scriveteci su 5stelletarquinia@gmail.com 
oppure spedite a: 

Movimento 5 Stelle, Via Vitelleschi n.6 
01016 Tarquinia 



L o scorso 8 giugno il Consiglio comunale si è riuni-
to, in sessione straordinaria, per discutere, tra i 
vari punti all'ordine del giorno, il tema scottante 

della determinazione delle aliquote IMU per il Comune 
di Tarquinia. 
Nel corso di una seduta cui ha assistito un folto pubbli-
co, la maggioranza ha approvato in blocco la proposta di 
delibera e, quindi, le aliquote IMU in essa contenute, 
nonostante le mozioni e gli emendamenti presentati 
dall’opposizione ed un dibattito in cui a gran voce si è 
chiesto il rinvio della votazione, onde poter meglio esa-
minare, magari in sede di commissione, le valutazioni 
che han portato l’amministrazione a fissare le seguenti 
percentuali d’imposta: 0,4% per l’abitazione principale e 
per le relative pertinenze, 0,1% per i fabbricati rurali 
ad uso strumentale, 0,76% per i terreni agricoli e per le 
unità immobiliari appartenenti alle categorie catastali 
A10, B, D e C (di fatto, quelle utilizzate per attività ar-
tigianali, produttive e lavorative), 1,06% per le aree 
fabbricabili e 0,96% per tutti gli immobili  diversi da 
quelli dei punti precedenti. 
Pagare una tassa o un’imposta è, soprattutto in un 
frangente economico come quello che stiamo vivendo, 
un sacrificio, che trova giustificazione nel senso civico 
d’appartenenza ad una comunità e nella consapevolezza 
che lo stesso sia necessario al sostenimento delle spese 
necessarie alla collettività: nessuno, perciò, nel MoVi-
mento 5 Stelle, mira a proclami populistici o trovate 
promozionali. 
Quello che potevamo attenderci, prima di una votazione 
così delicata e di forte impatto sulla vita economica e 
sociale della Città, era di poter conoscere ed analizzare 
le ipotizzate voci di spesa che la parte dell'IMU tratte-
nuta dal Comune sarà destinata a coprire, di valutare 
se ci fosse stato margine per venire incontro alle catego-
rie sociali cittadine, magari riducendo il prelievo a cari-
co del comparto produttivo, come poi effettivamente 
proposto dal nostro consigliere Cesare Celletti con 
l’intervento e l’emendamento di cui, su questo foglio, 
trovate riportati i contenuti. 
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L’intervento del consigliere 5 Stelle 
Cesare Celletti in consiglio comunale 

“L a difficilissima situazione economica che ci trovia-
mo a vivere rende un argomento come quello 

all’ordine del giorno delicato, importante e degno di una 
riflessione attenta, ponderata e condivisa. Un dovere, da 
parte del consiglio comunale, nei confronti dei cittadini, 
delle singole categorie coinvolte da una scelta che non 
potrà non avere effetti rilevanti. 

Avremmo preferito scoprire che, dei milioni ricevuti 
dall’Enel, una parte fosse stata accantonata 
dall’amministrazione per far fronte a situazioni di simile 
emergenza e difficoltà, riuscendo a venire così incontro 
ai cittadini ed alle imprese. Il sindaco, invece, nello scor-
so consiglio comunale, ci ha già fatto sapere che il gettito 
derivante dall’IMU sarà vitale per garantire i servizi 
comunali, di fatto ammettendo come i fondi derivanti 
dall’accordo con Enel siano tutti già finiti in opere che 
oggi non possono aiutare i tarquiniesi ad affrontare una 
crisi che, certo, non è improvvisa o inattesa. 

Ad ogni modo, se questo è lo stato delle cose, il Movimen-
to 5 Stelle in questo ambito si muoverà per venire incon-
tro alle necessità, drammaticamente impellenti, dei cit-
tadini. E pur se avremmo voluto veder ridotte le aliquote 
di ogni singola categoria – cosa che avremmo ritenuto 
possibile, se l’amministrazione, negli ultimi cinque anni, 
avesse amministrato con un buon senso ed una lungimi-
ranza che non ha dimostrato – abbiamo elaborato una 
proposta che, a nostro avviso, più efficacemente può so-
stenere la vita e l’economia cittadina, evitando i procla-
mi demagogici di riduzioni estreme che, allo stato attua-
le, sarebbero improponibili. 

Chiediamo, perciò, nel nostro emendamento, di ridurre 
in maniera tangibile le aliquote relative ai terreni agri-
coli ed alle unità immobiliari riguardanti le attività lavo-
rative ed imprenditoriali: riteniamo fondamentale, forse 
imprescindibile, evitare l’ulteriore soffocamento delle 

realtà che, a Tarquinia, producono ricchezza, garantisco-
no occupazione e che, per questo, devono essere sostenu-
te e tutelate. 

Riteniamo, inoltre, molto alta l’aliquota sulle seconde 
case, e crediamo che un tale prelievo abbia giustificazio-
ne d’esistere ed esser tollerato ad una sola condizione: 
che sia fatta un’analisi della provenienza territoriale di 
quegli introiti – elaborata per agglomerati cittadini omo-
genei quali, ad esempio, Tarquinia Lido o Marina Velka 
– e che, sulla base di essa, questa amministrazione si 
impegni, anche formalmente, a reinvestire un’alta per-
centuale del gettito percepito sulle stesse aree da cui lo 
stesso proviene, nell’intento di valorizzarle e rilanciarle 
anche dal punto di vista urbanistico”. 

Invece nulla: dalla maggioranza un muro, con le richie-
ste dell’opposizione rimbalzate sulle parole del sindaco 
che parla di bilancio “chiuso”, che dichiara quelle ali-
quote fondamentali per garantire i servizi pubblici sen-
za, però, mostrare a nessuno quali siano i costi preven-
tivati per i servizi stessi. Ci auguriamo, vivamente, che 
la totale mancanza di trasparenza così palesata non sia 
un modo per coprire – al momento dell’alzata di mano – 
la necessità politica di garantire a qualche assessore il 
proprio budget per opere e operette da campagna eletto-
rale permanente. Perché quelle realizzate sinora con i 
soldi Enel, in questo momento di crisi, non aiuteranno 
nessun tarquiniese né a pagare l’IMU, né a far fronte 
alle difficoltà che il periodo impone. 

Red 

G ajardo il sindaco Mazzola! 
Prima si fa approvare dalla sua mag-

gioranza il "pacchetto" IMU riducendo solo 
la minima aliquota presente (da 0,2% a 
0,1% sui fabbricati agricoli per uso stru-
mentale) poi, obbligatoriamente, va a Viter-
bo per la cerimonia  della firma sul 
“protocollo di legalità per la SAT”.   
Con l’occasione (giusto per non scomodarsi troppo e fare un po’ di 
propaganda a buon mercato) consegna una lettera al ministro Can-
cellieri con una richiesta per far dichiarare Tarquinia "zona svantag-
giata". 
E chissà perché, in trent'anni di carriera politica, tra assessorati co-
munali e provinciali e cinque anni da sindaco, mai, prima d'oggi - e 
solamente ad aliquote approvate -, si attiva “a mezzo stampa” per far 
sapere all’intero mondo che il nostro comune non è “svantaggiato”? 
Come mai non si era dato da fare in precedenza – e di tempo, sulla 
questione, ne ha avuto quanto ne voleva - per tentare di superare il 
problema? 
Dopo essersi assicurato il voto della sua maggioranza sulle tremende 
aliquote IMU, senza abbassarne una tra quelle veramente significati-
ve, perché strilla, sbraita e lancia accuse d'immobilismo? 
Su quest’ultimo tema, tra le varie dichiarazioni del sindaco alla 
stampa, leggiamo: “…I sindacati e l’opposizione non vogliono o 
fanno finta di non capire.”. 
 Non starà cercando, ancora una volta, come ha già fatto per altri 
problemi, che tutt’ora incombono sulla città (vedi arsenico nella rete 
idrica), di deviare le sue responsabilità, le sue non-scelte verso altri 
soggetti? 
“è una tassa che chi l’ha ragionata è un pazzo scatenato!”  Chissà 
se, il sindaco “che capisce o fa finta di capire”, lo avrà gridato in 
faccia al ministro Cancellieri come ha fatto in Consiglio comunale 
davanti ai cittadini? Ne avrà avuto il coraggio? 

Il testo dell’emendamento presentato dal 
Movimento 5 Stelle Tarquinia 

 
Oggetto: Emendamento alla proposta di deliberazione aven-
te come oggetto: Determinazione aliquote e detrazioni IMU 
anno 2012. 
In merito alla delibera di consiglio comunale con la quale si 
stabiliranno le aliquote di cui in oggetto, il sottoscritto Cesa-
re Maria Celletti, consigliere del gruppo Movimento 5 Stelle 
Tarquinia, propone e chiede che venga accolto, previa vota-
zione, il presente emendamento al testo in approvazione con 
la parziale modifica delle voci c) e d) del punto 1 della delibe-
razione stessa, sostituendo il testo proposto con il seguente: 
l’ aliquota dello 0,46% per i terreni agricoli ; 
l’aliquota dello 0,46% per le unità immobiliari appartenenti 
alle categorie catastali A10, B, D e C, a condizione che siano 
utilizzate direttamente ed esclusivamente dal soggetto pas-
sivo IMU per lo svolgimento della propria attività lavorativa 
o che siano utilizzate dal conduttore, in base a regolare con-
tratto, per lo svolgimento della propria attività lavorativa; 

Tarquinia, 8 giugno 2012 

Il consigliere del Movimento 5 Stelle Tarquinia  

Cesare Maria Celletti 

Aggiornamento a maggio 2012 
Secondo le analisi condotte dall’Agenzia 
Regionale Protezione Ambientale del 
Lazio (ARPA Lazio) su campioni prele-
vati da personale aziendale i valori sono: 
 
ARSENICO * 
Serbatoio Pantano μg 15 per litro 
rete idrica centro μg 12 per litro (valore medio) 
rete idrica Marina Velca μg 15,5 per litro (valore medio) 
rete idrica Lido μg 11,5 per litro (valore medio) 
rete idrica Borgo Argento μg 16 per litro 
 
NITRATI ** 
rete idrica Borgo Argento mg 77 per litro  
 
* In base al Decreto L.gsl 31/2001 il valore limite per l’arsenico 
è pari a µg 10 per litro, ma, fino al 31/12/2012 è stata concessa 
una deroga che ammette un valore massimo pari a µg 20 per 
litro.  
 
** In base al DL 31/2001 il valore limite per i nitrati è pari a 50 
mg per litro  


